
/ TrionfoitalianoinEuropaLea-
gue: tre vittorie su tre. Il Napoli
addirittura esagera, superando i
danesi del Midtyjlland 5-0. Reti
diElKaddouriedoppiettadiGab-
biadininelprimotempo;nellari-
presa, gol di Maggio e Callejon.
Con questo successo, la squadra
di Sarri si qualifica ai sedicesimi.

Bene anche la Lazio, che con
una doppietta di Djordjevic tra il
9' e il 29' del primo tempo, espu-
gna Trondheim battendo 2-0 il
Rosenborg.Ibiancocelestiresta-
noalcomandosolitariodelgrup-
po G: alla Lazio basterà un pari
all’Olimpico con il Dnipro per
qualificarsi.

Una doppietta, quella di Ilicic
contro il Lech Poznan, rilancia
anche la Fiorentina. //

NUVOLENTO. Freddo e deter-
minato, convinto dei propri
mezzi e già in palla, pronto a
dimostrare quanto vale.

Prima di dirigere l’allena-
mento al centro sportivo di
Nuvolento, sipresenta così Ai-
mo Diana alla conferenza
stampa che segna l’inizio del-
la sua carriera di allenatore di
una prima squa-
dra.

Serenità. «Ringra-
zio la società per
aver scelto me - at-
tacca Diana -, in
cuor mio sincera-
mente ci speravo.
È una grandissima
responsabilità e so
bene a cosa sto an-
dando incontro, ma mi sento
pronto. Non voglio essere ba-
nale né sprecare parole: sarà il
lavoro sul campo a parlare per
me».

L’iniziocome èstato? «Il pri-
mo impatto con la squadra è
stato schietto e ci siamo detti
lecosefrancamente.Personal-
mente ritengo di potere aiuta-
re questi ragazzi, che non so-
no diventati improvvisamen-
te brocchi. Anzi, la squadra è
costruita per arrivare ai play
off ed io credo che questo
grupposia prontoper raggiun-

gerli.Evidentemente se ora so-
no qui significa che c’è stato
qualche problema, ma io met-
terò voglia, determinazione e
ambizione per cogliere l’ op-
portunità che mi è stata con-
cessa».

Terza stagione. Parole espres-
se tutte d’un fiato. Il primo
giorno di scuola non intimori-
sce Diana, che fino a mercole-
dì allenava la Berretti verde-
blùe che ora siritrova catapul-
tato alla guida della prima
squadra. Nonostante abbia
appeso le scarpe al chiodo da
poco, nel giugno del 2013 do-

po la stagione con
la maglia del Tren-
to di serie D, l’ex
rondinella ha già
tutte le carte in re-
gola per allenare in
L e g a P r o .
Quest’estate, infat-
ti, ha conseguito il
patentino che gli
permette di fare
l’allenatore nella

terza serie del calcio italiano e
il collaboratore in serie A e in
B.

Manca solo un po’ di espe-
rienza: portato alla FeralpiSa-
lò dai gemelli Filippini
nell’estate del 2013, ha guida-
to per un anno i Giovanissimi
nazionali. La scorsa stagione
dopo l’arrivo di Piovani è stato
promosso alla Berretti, con la
quale ha raggiunto i quarti di
finaledelcampionato. Confer-
matonellostessoruolo,ha gui-
dato i suoi ragazzi per sette ga-
re, prima di essere chiamato

alla guida della prima squa-
dra.

«È il terzo anno che lavoro
per questo club - ricorda Dia-
na -. Il settore giovanile è stata
un’ottima palestra per me, mi
hadatotanto. E credo che pos-
sa aiutarmi molto per
quest’avventura. Voglio un
rapporto schietto e sincero,
dove regna la serenità. Non ho
avuto il modo di vedere dal vi-
vo la squadra, ma ho visto i fil-
mati. Effettivamente qualco-
sa negli ultimi tempi non è an-
dato per il verso giusto ed ora
cercheremodi capireilproble-
ma. Bisogna però ammettere
che la partita con il Renate
non era della più facili, alla lu-
cedegli obiettividichiaratidal-
la società. Serena? Sincera-
mente non l’ho sentito».

Il primo avversario. «Contro
l’AlbinoLeffe non stravolgerò
nulla, perchè la squadra non è
allo sbaraglio, anzi ha fatto ve-
dereottime cose. Cercherò so-
prattutto di lavorare sotto
l’aspetto mentale. Ciò che vo-
glio, è una squadra che sia ca-
pace ad adattarsi alle situazio-
ni, capace di cambiare pelle».

Il presidente. Giuseppe Pasini
precisa poi la scelta del club:
«Riteniamochesia l’uomogiu-
sto per noi, in grado di portare
la squadra dove vogliamo, ov-
vero ai play off, nonostante gli
ultimi risultati. Quello è il no-
stroobiettivo e dobbiamo rag-
giungerlo. A qualcuno sarà
suonatostrano l’esonerodiSe-
rena, ma per noi non è stato
affrettato. Purtroppo siamo ri-
masti molto delusi dalle ulti-
medue prestazioni della squa-
dra, con il Pro Piacenza ed il
Renate. Non è stata una scelta
afacile, amaggior ragione per-
chèMicheleè unapersonasin-
cera e leale. Ora però abbiamo
scelto di voltare pagina»".

A Diana il compito di scrive-
re il nuovo capitolo. //

NUVOLENTO. La
promozione in prima
squadra di Aimo

Diana ha provocato anche dei
cambiamenti all’interno
dell’organigramma del settore
giovanile. A sorpresa,
Gianpietro Piovani ha lasciato
la carica di responsabile della
cantera verdeblù per passare
alla guida della formazione
Berretti, tornando così in
panchina dopo le esperienze
conNuova Verolese, Rodengo
Saiano, Darfo Boario,
Casteisangiorgio e gli Allievi

nazionali della FeralpiSalò.
Il suo posto sarà preso da
Pietro Lodi, che ne era il vice.
Resta da completare anche lo
staff tecnico della prima
squadra, perché nei prossimi
giorni Diana dovrà scegliere il
suo vice. I preparatori atletici
sono Alfonso Esposito
(promosso dalla Berretti) e
Marco Barbieri (addetto al
recupero infortuni), il
preparatore dei portieri è
Flavio Rivetti, mentre i
fisioterapisti sono Luciano
Bonici eMichele Trainini.

Piovani torna in panchina:
ora è lui alla guida della Berretti

Napoli 5

Midtjylland 0

Lech Poznan 0

Fiorentina 2

Rosenborg 0

Lazio 2

«Sono pronto
e non dico

di più:
sarà il campo

a parlare
per me»

AIMO DIANA

nuovo mister FeralpiSalò

Diana: «Sono qui
perché ci sono
problemi
Ma ne usciremo»

Sul campo. Primi passi da capo allenatore per Diana // FOTO REPORTER
LegaPro

Enrico Passerini

Il presidente Pasini:
«L’esonero di Serena?
Siamo rimasti molto delusi
per le ultime due gare»

Il fervorino. il presidente Pasini spiega cosa non va ai giocatori

La presentazione. Stretta di mano fra Diana e Pasini. Ai lati Olli e Leali

Italiane
a gonfie vele
E il Napoli
esagera

Europa League

NAPOLI (4-3-3) Reina 6.5, Maggio 6.5, Chiriches

6.5, Koulibaly 7, Strinic 6 (23’ st Hysaj sv), Lopez

6, Valdifiori 6, Hamsik 6.5 (7’ st Allan 6.5), El

Kaddouri 6.5, Gabbiadini 7, Insigne 6.5 (12’ st

Callejon 6.5). Allenatore: Sarri.

MIDTJYLLAND (4-5-1): Andersen 5, Romer 5.5,

Banggaard 5, Sviatchenko 5, Novak 5.5, Olsson 6

(23’ st Sisto 6.5), Hansen 5.5 (1’ st Urena 5.5),

Poulsen 5, Sparv 5, Royer 5.5, Onuachu 5 (17’ st

Pusic 5.5). Allenatore: Thorup 5.

ARBITRO Bastien (Francia) 5.5.

RETI pt 13’ El Kaddouri, 22’ e 37’ Gabbiadini; st

9’ Maggio, 31’ Callejon.

LECH POZNAN (4-2-3-1): Buric 6; Kedziora 6.5,
Dudka 6, Kaminski 5.5, Kadar 6.5; Tetteh 5 (25'st
Thomalla 6), Tralka 6.5; Fornella 6.5 (13'st
Lovrencics 6.5), Linetty 6.5, Pawlowski 5.5;
Hamalainen 6 (35'st Gajos sv). Allenatore: Urban

FIORENTINA (3-4-2-1): Sepe 6; Tomovic 7.5,
Rodriguez 6.5, Astori 6; Blaszczykowski 6 (25'st
Alonso 6), Vecino 6, Suarez 6 (33'st Badelj sv),
Mati Fernandez 7; Ilicic 8, Bernardeschi 6.5;
Rossi 6 (16'st Kalinic 6.5). Allenatore: P. Sousa.

RETI 42'pt e 38'st Ilicic.

ARBITRO Ozkahya (Turchia) 6.

NOTE Spettatori: 25mila. Ammoniti: Linetty.
Angoli: 3-1 per la Fiorentina. Recupero: 1', 3'.

ROSENBORG (4-3-3): A.Hansen 6; Svensson 5 ,
Reginiussen 5 (33'pt Bjordal 5.5), Eyjolfsson 5,
Skjelvik 5.5; Jensen 6, Selnaes 5.5, Midtsjo 5.5
(17'st Konradsen 6); Helland 6, Soderlund 5 (21'st
Vilhjalmsson 5.5), Mikkelsen 6. Allenatore:
Ingebrigtsen.

LAZIO (4-2-3-1): Berisha 6.5; Konko 6.5, Hoedt
6.5, Gentiletti 6, Radu 6.5; Cataldi 6, Onazi 6.5;
Candreva 6 (1'st Keita 5), Morrison 5.5 (31'st
Mauri 5.5), Kishna 6.5; Djordjevic 7 (21'st Matri
6). Allenatore: Pioli.

ARBITRO Marriner (Inghilterra) 6.5.

RETI 9' e 29'pt Djordjevic.

NOTE Espulso al 38'st Keita.
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